     IL VINO MIGLIORE
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Canto 
Chiesa di Dio, popolo in festa, alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa,

canta di gioia, il Signore è con te!

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,

    nel suo amore ti vuole con sé:

    spargi nel mondo il suo Vangelo,

    seme di pace e di bontà.


2. Dio ti guida come un padre: 

 
    tu ritrovi la vita con lui.


    Rendigli grazie, sii fedele,


    finché il suo Regno ti aprirà.

3. Chiesa, che vivi nella storia,

    sei testimone di Cristo quaggiù:

    apri le porte ad ogni uomo,

    salva la vera libertà.


1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Qualcosa di nuovo sta per succedere: - le nozze: la relazione con Dio è narrata da Gesù molte volte come un banchetto di matrimonio; - sei anfore di pietra: ne manca una per arrivare a sette, il numero perfetto. Senza Gesù resteremmo con l´acqua; - con la sua risposta Gesù separa Maria dalla sua missione, finché venga l´ora, il momento di Gesù, l´ora di Maria ai piedi della croce; - «Donna», così chiama Gesù sua madre, simbolo della nuova Eva.
Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-12)
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Alcune domande 
- Che parte di questo testo ti è piaciuta di più? Perché?

- Che cosa scopri negli atteggiamenti delle persone? Perché?

- Che cosa esprime Maria quando parla con i servi?

- Questo segno nella vita di Gesù, che cosa manifesta? Che cosa vuol fare capire?

- Che posto occupa Maria nel nostro cammino di fede cristiana?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto 

Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito fermo.

Non cacciarmi lontano dal tuo volto, non mi togliere il tuo spirito di santità.

(Salmo 148)

Alleluia. Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo nell´alto dei cieli.

Lodatelo voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere.

Lodatelo, sole e luna, lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.

Lodatelo, cieli dei cieli, voi acque al di sopra dei cieli.


Lodino il nome del Signore,


perché al suo comando sono stati creati.


Li ha resi stabili nei secoli per sempre; ha fissato un decreto che non passerà.

Lodate il Signore dalla terra,

mostri marini e voi tutti, abissi,


fuoco e grandine, neve e nebbia,


vento di bufera che esegue la sua parola,

monti e voi tutte, colline,

alberi da frutto e tutti voi, cedri,


voi, bestie e animali domestici,


rettili e uccelli alati.

I re della terra e i popoli tutti,

i governanti e i giudici della terra,


i giovani e le ragazze,


i vecchi insieme ai bambini:

lodino il nome del Signore,

perché solo il suo nome è sublime:

la sua maestà sovrasta la terra e i cieli.


Ha accresciuto la potenza del suo popolo.


Egli è la lode per tutti i suoi fedeli,


per i figli d´Israele, popolo a lui vicino. Alleluia.
* Tutti:                              Padre, nelle nozze di Cana

manifesti come è grande 

la gioia che vuoi condividere con noi, 

fa´ che viviamo sempre attenti e disponibili 

affinché a nessuno dei nostri fratelli 

venga a finire 
la festa della vita. 


4. Contemplazione
«Fate quello che vi dirà». 

«Riempite le giare fino all´orlo». 

«E´ il vino migliore». 
                                                                             (Giovanni 2,5.7.10)



5. Comunicazione e risposta


- Che cosa ammiri di più in Maria: la sua sensibilità per gli altri o la sua insistenza con Gesù? Perché?


- Che significato ha questo primo miracolo di Gesù?
Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai:

    Santa Maria del cammino sempre sarà con te.

         

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 



vieni, Maria, quaggiù:

         

cammineremo insieme a te 



verso la libertà.


2. Quando qualcuno ti dice: «Nulla mai cambierà», 
     lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.

3. Lungo la strada, la gente chiusa in sé stessa va:

    offri per primo la mano a chi è vicino a te.

4. Quando ti senti ormai stanco, 


e sembra inutile andar, 

    tu vai tracciando un camino: un altro ti seguirà.

                                                       Domenica 2 del Tempo Ordinario - C
		2. Meditazione





1-2 Ci furono nozze a Cana


Il simbolo delle nozze era stato usato dai profeti per descrivere la relazione tra Dio e il popolo (Is 1,21-23; 49,14-26; 62,5: Ger 2; 3,1; Ez 16; Os 2,4.16-18). Maria era lì, era parte della festa. Anche Gesù e i suoi discepoli assistono alla festa, come invitati. La madre di Gesù, che non ha un nome proprio, é la figura femminile che rappresenta i veri israeliti, l´Israele che si é mantenuto fedele a Dio. Gesù e i suoi discepoli assistono come invitati: essi non appartengono all´antica alleanza. 





3-5 Non hanno più vino


Il vino era simbolo dell´amore tra sposo e sposa (cf. Cant 1,2; 7,10; 8,2) e in queste nozze manca il vino. Descrive così l´evangelista la situazione del popolo giudeo: nell´alleanza tra i due non si avverte l´amore di Dio al popolo né il popolo risponde a Dio con amore. 














1 Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c´era la madre di Gesù. 2 Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 




















3 Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino».


4 E Gesù  le  rispose:








D´altra parte non é strano che manchi il vino se pensiamo come si celebravano le nozze a quei tempi. La celebrazione durava otto giorni e bisognava ricevere un gran numero di invitati. 


La madre presenta la situazione a Gesù, senza chiamarlo “figlio”. Gesù, che neppure la chiama “madre”, le indica la necessità di lasciare indietro il passato (Che interessa a me e a te?); egli non appoggerà le vecchie istituzioni, egli porta una novità radicale.


In questo vangelo, solo qui e ai piedi della croce appare Maria. E le due volte con il titolo di “donna”. Ella non replica; aveva chiesto, non un miracolo, ma aiuto, e l´aveva chiesto con piena fiducia e speranza che suo figlio risolverebbe il problema. Accetta la parola di Gesù e, quelli che sono disposti a collaborare con lui (i servi), li esorta a seguire le sue istruzioni (cf. Es 19, 8; 24,37).


L´antica alleanza sarà sostituita dalla nuova. Gesù, il nuovo Sposo (3,29), centro della nuova comunità umana, annuncia il cambio, che avrà luogo quando arrivi la sua ora, quella della sua morte e risurrezione.





6-8 Le giare di pietra per la purificazione


Le giare normalmente erano piene, soprattutto durante una festa. Qui sono vuote. Perché? L´osservanza della legge della purezza, il cui simbolo erano le sei giare, ha esaurito le sue possibilità. L´antica legge aveva preparato la gente a stare in unione di grazia e di giustificazione di fronte a Dio. Ma adesso non può più generare una vita nuova.


La Legge, che prometteva di ristabilire la relazione con Dio mediante i riti (purificazione), é incapace di restaurare quella relazione, perché é la stessa Legge che lo impedisce.


Se il numero “sette” simbolizza la pienezza, sei é il numero del provvisorio, che mai arriva alla fine. 


Al far riempire le giare di acqua, Gesù mostra che é lui che offre la vera purificazione, e che quella purificazione sarà completa (le riempirono fino all´orlo). Allora dà ordine ai servi di offrire al maggiordomo, incaricato di avere tutto in ordine, un po´ di quell´acqua. L´acqua della purificazione antica é sostituita dal vino della nuova alleanza, simbolo dell´amore. E´ l´amore che purifica e ristabilisce la comunione con Dio. In altre parole, Gesù inizia una nuova relazione dell´uomo con Dio, che non passerà più per la Legge inefficace, ma sarà creata dalla presenza dello Spirito di Dio, stimolo di vita e di amore (1,17), che rende l´uomo figlio e immagine di Dio, suo Padre. 





9-10 Hai conservato il miglior vino fino ad ora


L´incaricato, figura dei capi religiosi giudei, assaggia il vino e constata la sua qualità, e reagisce protestando per l´ordine con cui si sono servite le bevande.


Nonostante le promesse fatte dai profeti (cf. Ger 31,31-34; Ez 36,25-27;  37,26),  quei  dirigenti  del popolo non





«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora».


5 Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».





�








6 Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri.


7 E Gesù disse loro: «Riempite d´acqua le  anfore»;     e    le riempirono fino all´orlo. 8 Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 
































9 Come ebbe assaggiato l´acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto   – il quale non  sapeva da dove


 





venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l´acqua – chiamò lo sposo 10 e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all´inizio e, quando si é già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».





11 Questo, a Cana di Galilea, fu l´inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 12 Dopo questo fatto scese a Cafarnao, insieme a sua madre, ai suoi fratelli e ai suoi discepoli. Là rimase pochi giorni.


   


       Parola del Signore





























hanno nessuna aspettativa per un futuro messianico e non accettano la sua novità. Sono convinti che l´antica alleanza, nella quale occupano posizioni privilegiate, deve essere definitiva. 


L´abbondanza di vino, oltre alla sua qualità (più di 500 litri) indica la presenza del tempo della salvezza.





























 11-12 manifestò la sua gloria e credettero in lui


L´evangelista annuncia una serie di segni che realizzerà Gesù. Quello di Cana é principio, prototipo e chiave di interpretazione di quelli che seguiranno; tutti essi saranno centrati nel dono agli esseri umani dello Spirito divino. Questo episodio é, perciò, programmatico. 


Giovanni non usa la parola miracolo, ma la parola segno. La parola segno indica che le azioni di Gesù a favore delle persone hanno un valore profondo, che solo si scopre per mezzo della fede. La piccola comunità che si é formata intorno a Gesù quella settimana, vedendo il segno, fu in grado di percepire il significato più profondo e “credette in Lui”.


Gesù ha manifestato la sua gloria, cioè, il suo amore vero (1,14) e annuncia la sua intenzione di comunicarlo agli uomini. L´esperienza di quell´amore fonda la fede-adesione a lui.


Gesù riprende la sua attività. Tre gruppi lo accompagnano: la madre, l´Israele fedele, che sarà finalmente incorporato alla nuova comunità universale (19,25ss); i fratelli o parenti, che non apprezzeranno la sua pratica e gli saranno ostili (7,3-9); i discepoli, che gli hanno dato la loro adesione. La convivenza pacifica dura poco (alcuni giorni); l´opposizione aperta comincerà presto.








